
 
 

Ancora una volta, sulla finestra del 
mondo, per Natale, Dio si ripresenta, 
si rimette in cammino per venire 
incontro all’umanità, assetata 
d’amore. Egli solo può riscaldare il 
nostro cuore e rispondere alle nostre 
attese profonde. 
Dio bussa nuovamente alla porta del cuore: il nostro.  
Non si stanca di cercarci, né di attendere. È paziente il 
nostro Dio: ci cerca più di quanto noi lo attendiamo. 
Gli apriremo, finalmente, questa volta?  
Dio ritorna nel mondo con discrezione, senza far rumore, 
perché questo è il suo stile, si presenta attraverso la 
semplicità e la fragilità di un Bambino: è il dono più grande 
che Egli offre all’umanità. 
Il Figlio di Dio entra così nel mondo come luce che illumina 
le nostre oscurità, agisce con la debolezza dell’amore, con 
la forza umile della tenerezza: in una modalità tanto 
diversa dalle mode dei potenti, che affascinano con il 
luccichìo delle loro promesse altisonanti, che puntualmente 
evaporano come neve al sole. 
A Natale, Dio Padre ci invia di nuovo un Bambino, ci dona 
il Figlio, nato dalla Vergine Maria, perché noi, feriti 
d’amore, possiamo finalmente sperimentare l’amore. Senza 
amore non si vive, non si cresce, senza il nostro amore 
non permettiamo nemmeno agli altri di vivere e  di 
crescere. 
Lasciamoci, allora, riempire il cuore dal sovrabbondante 
amore divino con cui colmare le vite dei nostri fratelli, 
assetati, come noi, di tenerezza, di consolazione, di 
amicizia e di misericordia. 
Rigenerati dall’incontro con il Bambino di Betlemme, pur 
sempre nella nostra condizione di debolezza, saremo 
capaci di guardare oltre e vivere diversamente.  
Natale è l’occasione per “dare il via” a gesti di novità 
evangelica, che possono  poi proseguire nei giorni feriali.  
Vi invito, perciò, a sprigionare in voi la multiforme “fantasia 
della carità”, che sa inventare segni concreti rivolti ai più 
piccoli, ai più soli e abbandonati, diventando così testimoni 
di quella vita nuova che il Figlio di Dio ha iniziato con la 
sua presenza in mezzo a noi.  
Mi permetto di offrirvi solo un esempio: invitate a casa 
vostra un persona sola per il pranzo di Natale per far 
sbocciare un’amicizia che poi si tradurrà in gesti di 
attenzione nei giorni e nei mesi che verranno.  
L’umanità attende dai cristiani gesti nuovi (e coraggiosi!) 
per rendere concreta, visibile e palpabile la bontà di Dio. 
Egli ha bisogno di noi per rendersi presente nel mondo.  
È il nostro contributo per rendere più bella la vita di tutti e 
contribuire a generare una “città affidabile”, restituendo 
così dignità e speranza.                        + vescovo Oscar  
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Quando San Francesco lo 
inventò non voleva creare un 
simbolo, ma raccontare 
nuovamente un fatto.  
Anzi il più grande fatto della 
storia, l'avvenimento che ha 

portato nel mondo un Dio che ride come un bimbo, un Dio che non 
respinge i poveri, che non evita i fragili.  
I simboli a volte sono freddi, utili a fare propaganda, a essere 
appunto simboli di idee, o addirittura di ideologie.  
Certo, il presepe è diventato in un certo senso simbolo di una 
storia che segna la vicenda del nostro Paese, territorio e società, in 
un modo che solo uno stupido può negare. Ma innanzitutto si fa 
per raccontare ancora, per arricchire di particolari che vengono 
dalla vita vissuta (da qui le nuove statuine proposte anno dopo 
anno a Napoli, nella via degli artigiani del presepe) la grande scena 
che nessuno poteva mai prevedere, e che Dio ha creato per noi.  
Raccontare un fatto è diverso dal difendere un simbolo.  
I simboli procedono spesso verso l'astrazione, sono simboli per 
quanto importanti di concetti: identità, civiltà, cultura...  
Tutte cose sacrosante, specie in momenti di confusione, ma guai a 
ridurre il presepe, questo mite e misterioso racconto, a un simbolo 
scontato, utile a propugnare idee invece che a sgranare gli occhi di 
fronte al fatto che narra. I simboli possono essere anche impugnati 
e difesi, e certo va fatto quando sono in gioco questioni serie.  
Ma il presepe non va brandito, va guardato. Va ascoltato.  
Con il cuore commosso di chi - come l'innamorato di fronte al sì, 
all'eccomi della donna amata - si trova dinanzi a un dono immenso, 
sproporzionato ai suoi meriti e alle sue capacità.  
E’ bello, è giusto che uomini e donne, famiglie, persone da sole, o 
rappresentanti delle istituzioni sentano il bisogno di raccontarsi e 
raccontare ancora questo grande fatto. E’ come un riverbero che 
dallo stupore dei pastori e di san Francesco arriva fino a noi, nelle 
nostre case tra le mensole e la tv, o nelle piazze, o dove si vive si 
soffre si cresce. E’ una notizia che continua a correre, a 
raccontarsi. Il più misterioso e affascinante dei racconti.  
Un fatto vero che, come accade per tutti i fatti importanti, viene 
raccontato in molte lingue, secondo tante sensibilità e culture 
diverse. Ma un racconto, non un simbolo ideologico.  
Infatti mentre i simboli possono scaldare soprattutto le discussioni, 
i racconti scaldano i cuori e la conoscenza.  
E’  estremamente importante la silenziosa commozione che la 
vivace discussione.  
Alzare i toni davanti al Presepe può essere giusto, se le parole 
sono attraversate anche dallo stupore, dalla preghiera e dal 
silenzio del cuore. 
Perciò viva ogni piccolo o grande presepe, ogni piccola o grande 
versione d'un racconto del Fatto che ci da speranza. 

 

(Rondoni Davide da ‘Avvenire’ liberamente ridotto) 



 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 24 dicembre: QUARTA di AVVENTO 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 20.30 : Partecipazione alla sfilata natalizia a Mandello 

                  con carro ‘Gospel in Parrocchia’ - Oratorio 

ore 24.00 : S. Messa della notte in San Lorenzo  

ore 24.00 : S. Messa della notte ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 25 dicembre: Natale del Signore Gesù 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

�Martedì 26 dicembre: S. Stefano, protomartire  

ore 10.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Mercoledì 27 dicembre: S. Giovanni Ap. ed Evang. 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 28 dicembre: SS. Innocenti Martiri 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 29 dicembre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Concerto Corale ‘Sant’Ambrogio’ di Lierna 

�Sabato 30 dicembre 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 31 dicembre: Santa Famiglia  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ore 18.00 : S. Messa in San Lorenzo 

                   Te Deum - Indulgenza plenaria 

�Lunedì 1 gennaio 2018: S. Maria Madre di Dio 

Indulgenza plenaria 

50a Giornata Mondiale della Pace 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

  

 
andremo a far visita all’amico 
Mago Sales a Cherasco (CN). 
Parteciperemo alla Messa  
e staremo con lui tutta la  
giornata presso il suo  
‘Museo della Magia’. Il pranzo si farà al sacco. 
L’iniziativa avrà luogo se avremo raccolto  entro il 4 
gennaio prossimo adesioni sufficienti per formare un 
pullman.  
Le iscrizioni si ricevono al Bar dell’Oratorio 
accompagnate da €. 25,00. Fate presto! 
 

“Il ‘Museo della Magia’ è il più importante museo italiano 
dedicato alla magia e all’illusionismo.  
Attraverso le sue sale i visitatori potranno scoprire la storia, 
gli strumenti e i protagonisti di una delle più affascinanti 
forme di spettacolo: la magia”. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE  
 

Sono tornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa:  

NASATTI GIOVANNI di anni 84, il 18 dicembre 

CHIARI SERGIO di anni 72, il 23 dicembre 

   

VENERDÌ 29 VENERDÌ 29 VENERDÌ 29 DICEMBREDICEMBREDICEMBRE 2017 2017 2017   
ore 21.00 

Concerto nella chiesa di San Lorenzo 

 

 

in Oratorio sono 
invitati tutti i 
Volontari della 

Parrocchia e 

dell’Oratorio 

per un incontro 
augurale.  
Si è scelta 
questa modalità 

per ringraziare cordialmente alla fine dell’anno 
tutte quelle persone che in vario modo aiutano 
in Parrocchia e in Oratorio.  
 

• Papa Francesco ci ricorda: “Non 
dimentichiamo mai che il vero potere è il 
servizio. Bisogna aver cura di ogni persona, con 
amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di 
coloro che sono più fragili e che spesso sono 
nella periferia del nostro cuore”. 
 

• Un anonimo ha scritto: “Questa è la storia 
di quattro persone, chiamate Ognuno, 
Qualcuno, Ciascuno e Nessuno. C’era un lavoro 
importante da fare e Ognuno era sicuro che 
Qualcuno lo avrebbe fatto. Ciascuno avrebbe 
potuto farlo, ma Nessuno lo fece. Finì che 
Ognuno incolpò Qualcuno perché Nessuno fece 
ciò che Ciascuno avrebbe potuto fare”.  

Questa non è la nostra storia.  
Siamo in tanti e ci siamo sentiti coinvolti nel 
servizio alla Comunità.  
Qualche volta si verificano dei nodi, avvengono 
incomprensioni, ma tutto questo ed altro non ci 
deve impedire a continuare nella comunione per 
riscontrare la bellezza e la ricchezza del nostro 
stare insieme e del nostro operato. 


